
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

31-10-2019
1+5il manifesto

All'interno

Gianni Cuperlo
«Al governo ora
serve una svolta,
al Pd un congresso»
Per il Pd al governo è svolta o
rottura? Gianni Cuperlo, presi-
dente della Fondazione Pd: «Il
tema è se il governo compie at-
ti che danno un senso a che esi-
sta. Diritti ilmani e lavoro)

DANIE'LAPRFZ[OSI
A PAmw►s

L'ex deputato: il Pd ha già un segretario, meglio un
congresso per tesi, non siamo la generazione gazebo 

GIANNI CUPERLO (FONDAZIONE PD)

Al governo ora serve una svolta»
DANIELA PREZIOSI

ll Gianni Cuperlo, presidente
della Fondazione Pd, prepara la tre
giorni bolognese (dal 15 al 17 no-
vembre) quella che Zingaretti an-
nuncia come l'assemblea della
«riorganizzazione totale del modo
di essere il Pd nella società italia-
na». Di Cuperlo si parla anche co-
me candidato alle eventuali sup-
pletive di Roma, ma lui ci scherza
su: «Per ora sono candidato ad apri-
re l'assemblea di Bologna».
II centrosinistra è tomato al go-
verno e subito siamo tornati ai
tempi di «svolta o rottura»?
Non è questo. Il terna è se il gover-
no compie atti che danno un senso
a che esista. Nelle condizioni date
la manovra è stata un mezzo mira-
colo e non solo per l'Iva. Mille euro
in più in busta paga per i redditi fi-
no a 36mila euro, l'abolizione dei
ticket, aiuto sui nidi, il rilancio de-
gli investimenti e sul green.

Rispetto le critiche ma rivendi-
co pure la distanza col governo di
prima e con una destra che avreb-
be imposto la flat tax e continua-
to la sua propaganda oscena sui
migranti. Adesso però serve uno
scarto, un messaggio che tra-
smetta chiara la volontà di far vi-
vere un governo schierato dalla
parte di chi è rimasto più solo e

più indietro.
In realtà le forze alleate a stento
si tollerano.
Ma il problema è proprio lì, non si
fa un'alleanza a dispetto dei santi.
Se ogni giorno qualcuno piazza
dei distinguo il solo messaggio è
che c'è un patto di potere tra gente
che non si sopporta e che ha come
obiettivo rinviare le urne. Chi pen-
sa che una roba del genere stia in
piedi non ha capito il punto di gra-
vità in cui siamo. Noi a questo gio-
co non intendiamo giocare.
Fino alla rottura?
Fino a ottenere uno scarto.

Uno scarto? Mala Ocean Viking è
stata in mare per undici giorni
con a bordo più di cento persone.
Altre navi attendono da giorni un
porto. I decreti sicurezza restano
in vigore. Cambierà il memoran-
dum con la Libia?
Parlo di scarto non a caso. Sui dirit-
ti umani non ci saranno perdona-
te ambiguità o esitazioni. Non ba-
sta esultare perché Salvini è uscito
dal Viminale, il nostro compito è
rovesciare la sua politica con atti
chiari. Cambiare i decreti sicurez-
za per noi è irrinunciabile. Quanto
agli accordi con la Libia non possia-
mo fare gli struzzi. Le garanzie di
stabilizzare il paese e la prospetti-
va di intervenire su quei lager ave-
vano un senso due anni fa ma oggi
lo scenario è cambiato. Non si pro-

ceda al rinnovo automatico di que-
gli accordi e si dica in cosa e come
li si intende ricontrattare. Non ba-
sta evocare l'Europa e l'Onu, non
possiamo divenire complici indi-
retti di chi i diritti umani continua
a calpestare.
E anche su questo i 5 stelle non
sono d'accordo.
Nessuno in agosto ha nascosto i
dubbi sulla difficoltà dell'impresa.
Abbiamo accettato una scommes-
sa difficile, ma lo abbiamo fatto ri-
vendicando una sterzata con i
quattordici mesi precedenti. Se in-
vece prevale la continuità perché
Di Maio non rinnega nulla, o l'im-
mobilismo, una strada in salita di-
venta una parete del sesto grado.
Vediamo di capirlo in fretta per-
ché il messaggio della piazza di Ro-
ma e del voto in Umbria è chiaro.
Quale potrebbe essere ¡I punto di
svolta per capirlo?
Lo ripeto, il rispetto dei diritti uma-
ni prima di tutto e fare del lavoro
in tutti sensi, crearlo e tutelarlo, la
cifra dei prossimi anni.
Le alleanze regionali si fermano?
Nessuna formula deve essere cala-
ta dall'alto. L'Umbria non era l'E-
milia Romagna che non è la Cala-
bria. Ciascuno valuterà se struttu-
rare un'alleanza larga e competiti-
va. Sul punto il presidente Bonacci-
ni ha speso parole chiarissime.
Mai 5s non vogliono Bonaccini.

Parliamo di un presidente e una
giunta che si presentano con risul-
tati di assoluta eccellenza. 15 Stel-
le commettono un errore a pianta-
re delle bandierine. Spero che pos-
sano riflettere ancora.
Il nuovo Pd abbandonerà la voca-
zione maggioritaria?
Il Pd oggi più di prima è l'argine de-
cisivo all'avanzare della destra. Se
vocazione maggioritaria equivale
all'autosufficienza e a non dire
quale parte della società scegli di
rappresentare io dico archiviamo
pure la formula perché ci allonta-
na da quelli che oggi hanno più ne-
cessità di una sinistra coerente nel-
le sue scelte e battaglie.
Ora a presidiare il centro c'è Ren-
zi, e Calenda. Non sarebbe più uti-
le che il Pd facesse la sinistra?
Il centro non esiste e tocca a noi ri-
fondare il Pd e un centrosinistra
aperto, civico, solidale.
Rifonderete il Pd con un congres-
so per tesi?
Anche di questo parleremo a Bolo-
gna a metà novembre. In due mesi
è cambiato tutto. L'estate è inizia-
ta coi proclami del Papeete ed è fi-
nita con l'imprevisto di una sini-
stra al governo. Basterebbe questo
a su erire un confronto serio su
dove vogliamo portare il Pd e un
campo più largo di noi. Ma non c'è
solo questo. C'è che siamo immer-
si nel cambio d'epoca più profon-
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do della nostra vita. Rivoluzione di-
gitale, nuova concezione dell'eco-
nomia, del cosa e come si produce,
delle relazioni umane e sociali, il
tutto mescolato all'impatto della
crisi sul ceto medio e sulla tenuta
degli ordinamenti liberali, penso
che fare finalmente un congresso
con al centro un'idea del futuro

prossimo e delle categorie per af-
frontarlo sia il minimo se non vo-
gliamo passare alla storia come la
generazione dei gazebo. A Bolo-
gna dal 15 al 17 novembre ragione-
remo anche di questo. Un congres-
so per tesi vuol dire che non parti
dai nomi e dalle filiere di corrente

aggregate attorno a un capo.
Si può cambiare linea senza sce-
gliere, o scegliere di nuovo, il se-
gretario che la deve incarnare?
Il segretario c'è, casomai serve
che tutti si rimbocchino le mani-
che,
A Bologna nei giorni della Bologni-
ni, trent'anni dopo: una coinci-

denza, un appuntamento con il
destino?
Ma Bologna è tante cose, è una cit-
tà importante per la storia del pae-
se. Andiamo lì dove vivono cultu-
ra, società, lotte e buon governo.
Saranno tre giornate belle, con la
testa rivolta in avanti.

Non serve un'alleanza fra

dispettosi, sembrerebbe un

patto di potere per evitare

il voto. Ora uno scarto sui

migranti, sul lavoro. In

Emilia i 5 stelle riflettano,

sostengano Bonaccini
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